
Malaventura regala un bel sette all'OraSì 
«A Mantova non abbiamo giocato bene ma fin qui la nostra stagione è stata discreta» 

di AGOSTINO GALEGATI 

RAVENNA. Niente botto di fine anno per l'OraSì. 

Matteo Malaventura al tiro (foto Massimo Fiorentini) 

Inoltre Rivali è stato in 
campo pochi minuti de­
bilitato dalla febbre e 
quindi non ha potuto da­
re il proprio contributo 
aUa causa. 

Un film già visto. Un ko 
che sembra lo stesso film 
di molte uscite prece­
denti: equilibrio inizia­
le, un calo fino a un pas­

sivo anche pesante (-17 
domenica), la riscossa, 
ma questa volta senza 
lieto fine come invece e-
ra capitato in casa con 
Chieti. Non sono bastati 
i 23 punti di Deloach par­
tito dalla panchina o l'ot­
tima partenza di Mascia-
dri , e neanche l'espe­
rienza di Matteo Mala­
ventura, autore di nove 

A Mantova è arrivata la settima sconfitta stagio­
nale, contro una squadra decisamente scorbutica 
e fisica come quella di Martelossi. 

punti e una prestazione 
di sostanza. 

«Non abbiamo giocato 
una grande partita - am­
mette la guardia marchi­
giana - abbiamo subito 
un paio di break impor­
tanti. Dal primo (in cui 
Mantova è passata dal 
5-5 al 25-12, ndr) siamo 
riusci t i a r i en t ra re in 
part i ta in chiusura di 
tempo (42-37, ndr), poi al 
ritorno dagli spogliatoi 
siamo scesi subito a -15. 
Ma anche in questo caso 
abbiamo dato prova di 
essere una squadra che 
non molla mai e siamo 
riusciti a tirarla su fino 
al -3 però anche per col­
pa di alcuni episodi non 
siamo riusciti a trovare i 
canest r i del pareggio. 
Abbiamo incontrato una 
squadra di prima fascia, 
forte, e quando devi ri­
montare non sempre hai 
la lucidi tà sufficiente 
nei minuti conclusivi». 

Bilancio di fine anno. 
Ravenna chiude il 2015 
con il b i l anc io vitto­
rie-sconfitte in perfetta 
parità: 7-7, frutto di tre 
vittorie in casa e quattro 
fuori. 

«Se dovessi dare un vo­
to - prosegue Malaventu­

ra - direi una prima par­
te del campionato da set­
te in pagella. Abbiamo 
fatto meglio in trasferta 
che in casa anche per il 
fatto che ci siamo dovuti 
adeguare al nuovo cam­
po. Abbiamo avuto alti e 
bassi, è vero, ma siamo 
all 'ottavo posto che a-
v r e b b e v o l u t o d i r e 
play-off se fosse finita 
domenica la stagione re­
golare. Abbiamo un in­
tero girone di r i torno 
per migliorare sempre, 
soprattutto sotto il pro­
filo della continuità nel­
l'arco dei 40 minuti, cer­
cando di evi tare quei 
passaggi a vuoto che ci 
costano caro». 

Ora Treviso. Per aprire 
il 2016 domenica al De 
André arriva la De' Lon-
ghi Treviso che ha pas­
seggiato su Treviglio, 
77-55, issandosi al secon­
do posto dietro Brescia e 
a pari merito con Imola. 
«Affrontiamo un ' a l t r a 
squadra di valore asso­
luto - conclude Malaven­
tura - ben allenata (da 
Stefano Pillastrini, fer­
r a re se ma romagnolo 
d'adozione, ndr) ma vo­
gliamo cominciare bene 
davanti al nostro pubbli­
co». 
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